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OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE ENTRO IL 2020

“PACCHETTO CLIMA-ENERGIA”
L’UE ha sottoscritto un obiettivo vincolante di
- riduzione delle emissioni di gas serra del 20% rispetto ai valori del 1990,
- promozione delle energie rinnovabili del 20% sul consumo finale lordo di energia, 
Inoltre il Consiglio d’Europa dell’ 8-9 marzo 2007 ha assunto un impegno non vincolante di 
riduzione dei consumi finali di energia del 20% al 2020.

Direttiva 2009/28/CE ha assegnato all’Italia un obiettivo del 17% di energia prodotta da 
fonti rinnovabili nei consumi energetici finali, da raggiungere nel settore elettrico, termico e dei 
trasporti. 
Assumendo per il nostro Paese un consumo finale di energia al 2020 di circa 166 Mtep, l’obiettivo 
del 17% corrisponde in termini assoluti a circa 28 Mtep di energia da fonti rinnovabili.

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE ENTRO IL 2016

In attuazione della Direttiva 2006/32/CE, il Governo Italiano nel 2007 ha adottato il Piano 
d’Azione per l’Efficienza Energetica in cui ha stabilito un obiettivo di risparmio al 2016 del 9,6% 
rispetto al 2005, equivalente a 10,8 Mtep.



Attraverso una corretta politica di incentivazione dell’efficienza energetica in Italia si 
potrebbe arrivare a conseguire un risparmio integrale di energia fossile di oltre 
86 Mtep nel periodo 2010-2020 , con una conseguente riduzione di emissioni di 
CO2 pari ad oltre 207,6 milioni di tonnellate.





SISTEMI SAAD
I sistemi costruttivi ad armatura diffusa (sistemi SAAD ) sono una valida proposta 

per costruire edifici sostenibili

E’ solo l’EPS, che con le sue caratteristiche presta zionali, permette di 
realizzare i sistemi costruttivi SAAD

è un materiale altamente versatile, ampiamente usato nel settore edile, grazie alla 
facilità di lavorazione e alla praticità d’uso che lo rendono un materiale unico. 

la sua ridotta conduttività termica e l’elevata resistenza meccanica, ne fanno un 
ottimo materiale isolante, che garantisce notevoli risparmi di costo per la 
climatizzazione degli ambienti.

Il primo e più importante uso dell’EPS in edilizia è costituito dal suo impiego 
come ISOLANTE TERMICO in edifici sia nuovi che in f ase di ristrutturazione. 

Grazie alla sua efficacia come materiale isolante, l’EPS svolge un ruolo 
prezioso: 

���� contribuisce al risparmio dei combustibili fossili usati per il riscaldamento;

���� riduce le emissioni di anidride carbonica che conco rrono alla creazione 
dell'effetto serra. 

L’EPS



I sistemi costruttivi a setti portanti isolati permettono di realizzare edifici che
garantiscono il rispetto delle norme e dei regolamenti nazionali vigenti in
termini di:

sisma : ottimo comportamento alle sollecitazione dovute al terremoto

termica : ottimo isolamento

acustica : miglior isolamento ai rumori esterni

termoigrometria : assenza condensa superficiale e interstiziale

fuoco : eccellente reazione al fuoco

marcatura CE dell’elemento “isolante termico”

cantieri: - economia nei costi di costruzione e nei costi di gestione del cantiere
- sicurezza secondo D.L.gs. 81/2008

Velocità di realizzazione dell’opera : semplicità delle operazioni di montaggio per 
cui riduzione dei costi e delle tempistiche

SISTEMI AD ARMATURA DIFFUSA

SISTEMI SAAD



Processo di produzione della MATERIA PRIMA

POLISTIRENE ESPANDIBILE



L’ EPS
PROCESSO DI TRASFORMAZIONE

Polistirene antiurto 

HIPS

Polistirene 

compatto

Polistirene

espandibile



Granuli POLISTIRENE ESPANDIBILE :

0,3 – 2,8 mm  diametro
1030 Kg/m3

650 Kg/m3 massa apparente

FASI DEL PROCESSO DI PRODUZIONE:

1. PRE-ESPANSIONE
2. MATURAZIONE
3. STAMPAGGIO

Stampaggio di blocchi e taglio a lastre

Stampaggio di lastre e altri manufatti

Stampaggio continuo

L’ EPS PROCESSO DI TRASFORMAZIONE



Caratteristiche   EPS CONDUCIBILITA’ TERMICA

λ

ρ

0,031 W/mK < λ < 0,040 W/mKConducibilità termica

10 Kg/m 3 < ρ < 30 Kg/m 3Massa volumica apparente
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Esiste inoltre l’EPS a conducibilità termica migliorata caratterizzato da un 
λmedio ~ 0,031 [W/mK]



0,07 N/mm 2 - 0,27 N/mm 2

(al 10% di deformazione)
Resistenza a compressione

0,16 N/mm 2 - 0,6 N/mm 2

circa 1,6 Kg/cm2 – 6 Kg/cm2Resistenza a flessione

υ ~ 0,02Coefficiente di Poisson

G > 1,1 MPa
Modulo di taglio
ρ = 15 – 18 (Kg/m3)

E ~ 6,5 103 KPa = 6,5 MPaModulo di Young:       

Caratteristiche meccanicheL’ EPS

0,036 – 0,06230

0,028 – 0,05025

0,020 – 0,03520

Sollecitazione (N/mm 2)Massa volumica (Kg/m 3)

0,012 – 0,02515

0,044 – 0,07435

Sollecitazione permanente a compressione per deform azione < 2 %



Il tipo di EPS più utilizzato in edilizia è l’EPS 100:

λmedio ~ 0,034 [W/mK]

δ = da 0,010 a 0,024 [mg/(Pa h m)]

µ = da 30 a 70

~ 1450 [J/Kg K] 
secondo UNI EN ISO 10456:2008

CsCalore specifico

µ

δ

da 20 a 100
Fattore di resistenza 
alla diffusione del v.a. 

da 0,007 a 0,036 [mg/(Pa h m)]
Permeabilità
al vapore d’acqua

2 - 4 % (v/v)Assorbimento acqua

5·10-5 m/mK - 7 ·10-5 m/mK
Coefficiente di dilatazione 
lineare

L’ EPS caratteristiche



Permeabilità al vapore acqueo δ=W·s          [Kg/ m ·s·Pa]

quantità di v.a. trasmessa nell’unità di tempo, attraverso l’unità di superficie del prodotto, 
per unità di differenza di pressione di vapore tra le sue facce per spessore unitario 
(caratteristica del materiale)

Fattore di resistenza alla diffusione del vapore ac queo

µ = 1 se riferito all’aria

Spessore dello strato di aria equivalente alla diff usione del v.a.
Sd=µ·s         [m]

spessore di uno strato di aria in quiete che presenta la stessa resistenza al v.a. del 
materiale avente uno spessore d

EPS ρ = 20 Kg/m3       µ·s = 40·0,05=2,0 m

µ = 40                       per cui  5 cm di EPS

s = 5cm                    corrispondono a 2,0 m di aria

EPS ρ = 20 Kg/m3           µ = 40

Il valore di permeabilità sarà:
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L’ EPS Proprietà igrometriche
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EPS T secondo UNI EN 13163

L’EPS T è un isolante termico che presenta specifiche proprietà d i isolamento 
acustico da impatto

In relazione alle caratteristiche di rigidità dinamica e comprimibilità, è particolarmente adatto 
alla protezione dai rumori d’urto e da calpestio. 

Questo però non preclude la possibilità di utilizzo per applicazioni differenti dai solai-pavimenti.

Essendo regolamentato dalla UNI EN 13163 si prevede:
� Marcatura CE (sistema di attestazione della conformità: 3)

� Prove iniziali di tipo (ITT) e Controllo di produzione in fabbrica (FPC) 
(tra cui controllo della rigidità dinamica s’ EN 29052-1 e della comprimibilità c EN 12431)

ISOLAMENTO ACUSTICO

20 dB <∆L< 32 dB13 dB <∆L< 18 dBAttenuazione del livello della 
pressione sonora da calpestio

12 < s’ < 60 60 < s’ < 200Rigidità dinamica  [MN/m 3]

EPS con specifiche 
proprietà acustiche

EPS normale

Caratteristiche   EPS



Materiale di partenza: normali blocchi di EPS, ρ ~ 13-15 Kg/m3

(ottenuti però con granulometrie e condizioni di stampaggio e maturazione 
opportunamente controllate e definite)

si applica una pressione fino a 1/3 dello spessore originario, 
tolta la compressione essi ritornano all’ 85% circa dello spessore originario 

acquistando così una ρ ~ 15-18 Kg/m3

Taglio dei blocchi in lastre secondo il piano perpendicolare alla direzione della 
pressione applicata

Proprietà termiche inalterate (tra cui λ)
alcune caratteristiche meccaniche modificate: modulo elastico più basso

BASSA Rigidità dinamica

“ Processo di elasticizzazione ”

ACUSTICA
EPS con specifiche proprietà acustiche

Caratteristiche 

EPS



EPS del tipo AUTOESTINGUENTE
(a ritardata propagazione di fiamma – EPS RF)

A contatto con la fiamma, l’EPS RF si ritira per collasso termico impedendo la 
propagazione dell’incendio

Non appena la fonte di calore viene allontanata, la fiamma si estingue

L’EPS è generalmente coperto da un 
altro materiale, per cui l’isolante è
attaccato dal fuoco soltanto dopo il 
cedimento del materiale di finitura o 
protezione superficiale

Caratteristiche EPS Reazione al fuoco



COMPORTAMENTO AL FUOCO

Nota:
Accensione : temperatura del materiale al momento di innesco della 
fiamma creata per contatto di fiamma libera.
Autoaccensione : temperatura del materiale al momento di innesco della 
fiamma creata da radiazione del calore.

260Legno Douglas

260228 – 264Pino

254230 – 266Cotone

200Lana

623 – 645475 – 500Laminato melaminico

483 – 488346 – 399
Poliestere vetro 
rinforzato

424421Poliammide

454391Policloruro di vinile 

488 – 496345 – 360Polistirene 

394341 – 357Polietilene 

450 – 462230 – 300Polimetilmetacrilato

Autoaccensione  °CAccensione  °CMateriale

Temperatura di accensione e autoaccensione
(secondo ASTM D 1929)

L’energia di una scintilla o 
di una sigaretta non è
sufficiente a innescare la 
fiamma:

una scintilla o una sigaretta 
non forniscono all’EPS 
energia sufficiente per la 
sua accensione

Caratteristiche 

EPS



Condizioni di prova specificate in DIN 53436; flusso d’aria 100 1/h. Dimensioni del provino: 300x15x20 
(mm), le condizioni di prova sono riferite all’uso finale del materiale.

* Combustione senza fiamma/incandescente.    ** Inf iammato.   – Non trovato

10001000200tracceAromatici

29000 
**

15000 
**

3000 **1000 *Monossido di carbonioSUGHERO 
ESPANSO

1000300300tracceAromatici

69000 
**

59000 
**

24000 
**

14000 *Monossido di carbonioPannello isolante 
in fibre di legno

----Aromatici

15000 
**

12000 
**

6000 **400 *Monossido di carbonio
PINO

11131510Bromuro d’idrogeno

102020tracceAltri aromatici

5050010050Stirene monomero

1000 *500 *50 *10 *Monossido di carbonio

EPS RF

000-Bromuro d’idrogeno

103010tracceAltri aromatici

50500300200Stirene monomero

1000 *400 *200 *50 *Monossido di carbonio

EPS normale

600 °C500 °C400 °C300 °C

Concentrazione (ppm) dei gas 
emessi alla temperatura di

Principali gas 
sviluppati in un 
incendio

Materiale

Sostanze prodotte  durante la decomposizione termic a dell’EPS e di 
alcuni materiali naturali

COMPORTAMENTO AL FUOCOCaratteristiche 

EPS



EUROCLASSI

Contributo al fuoco accettabileD

Reazione al fuoco accettabileE
materiale non classificato perché
non testatoF

Contributo all’incendio limitatoC

Contributo all’incendio molto limitatoB

materiale non combustibili
nessun contributo all’incendio

A

Decreto 10 marzo 2005
“Classi di reazione al fuoco per i prodotti da 
costruzione da impiegarsi nelle opere per le 
quali e' prescritto il requisito della sicurezza in 
caso d'incendio”

Decreto 15 marzo 2005
“Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da 
costruzione installati in attivita’ disciplinate da 
specifiche disposizioni tecniche di prevenzione 
incendi in base al sistema di classificazione 
europeo”

Nuova classificazione della reazione al fuoco 
dei materiali 
(le Classi 0, 1, 2, 3, 4 e 5 sono ancora oggi utilizzati solo per
prodotti considerati “non isolanti”)

“rappresenta il grado di partecipazione di un mater iale combustibile 
al fuoco al quale è sottoposto”

Caratteristiche EPS Reazione al fuoco



Prove sperimentali con EPS nudo indicano che con particolari combinazioni di 
spessori e densità si possono ottenere classi superiori alla E, giungendo 
anche alla classe Bs2d0

La ricerca per definire la classe di reazione al fuoco dell’EPS nelle reali 
condizioni finali di utilizzo ha evidenziato che:

il sistema di isolamento a cappotto può raggiungere la classe B

Le lastre in metallo + EPS utilizzate come lastre di copertura e di parete 
raggiungono la classe B

EN 15715: Prodotti per isolamento termico. 
Istruzioni per “Mounting and Fixing” dei campioni da utilizzare per la 

prova di reazione al fuoco.

Permette di dichiarare una doppia classificazione d el materiale 
isolante: nudo e nelle reali condizioni di utilizzo

Caratteristiche EPS Reazione al fuoco



Riferimenti legislativi principali:

DECRETO 16 Febbraio 2007
“Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere 
da costruzione”

DECRETO 9 Marzo 2007
“Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al 
controllo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco”

“attitudine di un elemento da costruzione sottopost o ad un incendio a 
conservare – secondo un programma termico prestabili to e per un tempo 

determinato – la propria resistenza meccanica, la te nuta a fiamme, vapori o 
gas e l’isolamento termico”

NORME principali

UNI 9502, UNI 9503, UNI 9504
recanti i procedimenti analitici per valutare la resistenza al fuoco degli elementi 
costruttivi di conglomerato cementizio armato normale e precompresso, di acciaio 
e di legno

Resistenza al fuoco

25

Caratteristiche EPS



Resistenza al fuoco

D.M. 16 FEBBRAIO 2007
Allegato A: simboli e classi

Modalità per la classificazione di resistenza al fuo co:

Allegato B: metodo sperimentale (prove di resistenza al fuoco e di tenuta al fumo)
Allegato C: metodo analitico (calcoli)
Allegato D: metodo tabellare 26

Caratteristiche EPS



Resistenza al fuoco

N.B.
La norma UNI 9502:2001 riporta la necessità di porre valvole di sfogo nella cartella 
dell’intradosso per evitare l’incremento della pressione dell’aria all’interno del volume 
occupato dall’EPS che provocherebbe la conseguente rottura della lastra inferiore.
Tale accorgimento viene richiesto solo per la tipologia di solai realizzati mediante sistemi che 
creino ambienti impermeabili ai gas. 

27

PARETI :
E’ possibile ottenere classi di resistenza al fuoco REI 60 - REI 90 in base alla 
stratigrafia considerata (materiali e relativi spessori)

SOLAI :
E’ possibile ottenere classi di resistenza al fuoco REI 90 - REI 120 - REI 180 in 
base alla tipologia costruttiva e agli spessori dei differenti componenti

Caratteristiche EPS



Norma di prodotto per l’EPS
UNI EN 13163

Isolanti termici - Valutazione della conformitàUNI EN 13172

Isolanti termici per edilizia - Prodotti di polistir ene 
espanso ottenuti in fabbrica - SpecificazioneUNI EN 13163

Prodotti divisi in TIPI di cui EPS S 
può essere utilizzato solo per 
applicazioni destinate a non 
supportare carico e EPS T con 
specifiche proprietà di 
isolamento acustico.



Norma di prodotto per l’EPS
MARCATURA CE: Allegato ZA di UNI EN 13163

Attesta conformità del prodotto ai requisiti essenziali comunitari, secondo direttiva europea 
89/106/CEE (Construction Products Directive - CPD)

non è un marchio di qualità, bensì una prescrizione di legge per poter commercializzare il 
prodotto nei paesi aderenti allo Spazio economico europeo (SEE), ed è quindi obbligatoria

La stessa direttiva CPD (recepita in Italia con DPR n°246/93) richiama e rimanda 
espressamente alle norme tecniche armonizzate al fine di ottemperare a quanto prescritto nella 
medesima. 

L’Allegato ZA delle norme armonizzate di prodotto rispondono al mandato ricevuto dal 
CEN/CENELEC da parte della commissione Europea (nel caso dei materiali isolanti mandato 
specifico M/103 con emendamenti in M/106 e M/130).

Per quanto riguarda i prodotti in EPS per impiego in edilizia come isolante termico tali requisiti 
sono specificati nell’Allegato ZA della norma di prodotto armonizzata UNI EN 13163, in cui sono 
altresì definiti i compiti e le prescrizioni necessarie per il fabbricante al fine di marcare CE il 
prodotto.

il sistema di attestazione della conformità sotto cui ricadono i prodotti in EPS è il sistema 3:
- ITT (prove iniziali di tipo) ad opera di un organismo notificato (laboratorio di prova)
caratteristiche elencate in tabella ZA.4
FPC (controllo di produzione in fabbrica) a cura del fabbricante

parametri indicati in tabella ZA.1 considerati rilevanti per l’applicazione finale del prodotto.



MARCATURA CE ed ETICHETTA CE

Allegato ZA di UNI EN 13163

Le informazioni contenute nell’etichetta 
CE sono le seguenti:

- nome e indirizzo dell’azienda, 
- ultime due cifre dell’anno di 
apposizione della Marcatura CE
- descrizione del prodotto, nome, 
materia, dimensioni… e applicazione 
finale
- riferimento a questo standard,
-le caratteristiche essenziali e rilevanti 
per l’applicazione finale riportate nella 
tabella ZA.1.

Le proprietà che devono essere 
necessariamente dichiarate in etichetta 
sulla marcatura CE dipendono dalle 
disposizioni cogenti in vigore nello 
Stato Membro di appartenenza.



MARCATURA CE ed Allegato ZA di UNI EN 13163

DECRETO 5 febbraio 2007

In Italia il Decreto 5 febbraio 2007 
definisce alcune regole nazionali per 
la Marcatura CE degli isolanti termici 
per l’edilizia.

Da aprile 2009 vi è l’obbligo da parte 
del fabbricante di dichiarare alcune 
caratteristiche (evidenziate in grigio) 
mentre per altre, quelle indicate con 
SI/NPD, è lasciato al produttore la 
facoltà di esercitare l`opzione 
“prestazione non dichiarata“.
Il produttore è comunque obbligato a 
riportare l`elenco di tutte le 
caratteristiche di cui all`Allegato 3:



Norma di prodotto per l’EPS
revisione UNI EN 13163

CEN/TC 88 : Revisione UNI EN 13163 

� bozza di norma prEN 13163: 2010 

(stato lavori: conclusa fase di inchiesta pubblica per l’invio dei commenti)

SINTESI DELLE PRINCIPALI NOVITA’ INTRODOTTE:

Classificazione dell’EPS in 4 TIPI:
EPS I (applicazioni sotto carico) 

EPS S (applicazioni senza carico)

EPS SD (per applicazioni a cappotto - ETICS)

EPS T (per pavimenti)

PRODOTTI MULTISTRATO

MATERIALI COMPOSITI

FUOCO: 

- Dichiarazione complementare ed opzionale secondo EN 15715 per pro dotti assemblati 
simulanti le applicazione di uso finale 

- Certificazione volontaria materia prima secondo CE N TR 15985



Norma di prodotto per l’EPS
Bozza prEN 13163_2010

SINTESI DELLE PRINCIPALI NOVITA’ INTRODOTTE:

FUOCO
Nel corso del 2010 è stato pubblicato il CEN/TR 15985 inerente la certificazione volontaria 
della materia prima per prodotti in EPS per isolame nto termico in edilizia, che verrà
ragionevolmente considerata nella futura revisione della EN 13163.
Il documento fornisce i requisiti, le prescrizioni e i compiti che spettano al produttore di materia 
prima e quelli che invece competono a un organismo notificato, al fine di ottenere la certificazione 
conformemente alla norma. 
Nello specifico, a seguito di questa certificazione, l'azienda trasformatrice (che produce per 
esempio lastre in EPS) potrà ridurre la frequenza con cui effettuare le prove per la reazione al 
fuoco per il controllo di produzione di fabbrica. Ipotizzando il prodotto in classe E del tipo 
autoestinguente, la prova di piccola fiamma potrà essere condotta 1 volta a settimana ( e non 
più 1 volta al giorno).



RICICLO dell’EPS

SBOCCHI DI RIUTILIZZO

Utilizzo nella produzione di nuovi articoli in EPS

Trasformazione in granulo di polistirene compatto

Utilizzo come inerte leggero in calcestruzzi e malte ����

TERMOVALORIZZAZIONE: Combustione con 

produzione di calore (potere calorifico dell’EPS di 

circa 10.000 kCal/kg)

TECNOLOGIE di TRASFORMAZIONE:

- Adeguamento fisico : frantumazione, macinazione,           
compattazione

- Estrusione
- Estrusione con degasaggio

CLS ALLEGGERITO

CLS leggero

Densità CLS : 100 – 1400 Kg/m3

λ CLS : 0,08 – 0,4 W/mK

Sfere di polistirene espanso:

Фmedio = 1 – 6 mm
Densità (in mucchio): 25 Kg/m3

Pratica diffusa e comunemente attuata, per il recup ero degli scarti industriali di 
produzione e di manufatti post-uso.



Normativa per le MPS – materie prime seconde

UNI 10667-1     Materie plastiche di riciclo - Gener alità

UNI 10667-12 Materie plastiche di riciclo - Polistirene espanso , proveniente da residui 
industriali e/o da post-consumo destinato ad impieghi diversi – Requisiti e metodi di prova

UNI 10667-14 Materie plastiche di riciclo - Miscele di materiali polimerici di riciclo e di 
altri materiali a base cellulosica di riciclo da utilizzarsi come aggregati nelle malte 
cementizie - Requisiti e metodi di prova 

Norme riprese nella legislazione nazionale:

Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 n°22
“Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai 

sensi degli articoli 31 e 33 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 n°22”

Decreto Ministeriale 5 aprile 2006 n°186
“Regolamento recante modifiche al Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 n°22”

D.Lgs 3 aprile 2006 n°152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.

RICICLO dell’EPS



L’ EPS :

Lo studio LCA è focalizzato sui due principali indicatori, ritenuti i più importanti tra quelli 
connessi alla tipologia costruttiva e all’edilizia in generale. 

- Consumo di energia primaria (GER)
- Potenziale di riscaldamento globale (GWP)

Valutazione dell’impatto 
ambientale del sistema-edificio, 
considerando l’intero ciclo di 
vita del sistema, “dalla culla 
alla tomba”.

metodologia LCA: Life Cycle Assessment



STUDIO LCA

Andamento indicativo del GER e GWP100 all’aumentare  della 
percentuale di utilizzo di scarti di EPS  (Dati riferiti al Kg di EPS)



tetto (piano – a falde)

pareti esterne (es. cappotto)

pareti interne

pavimenti / solai

muri contro terra

fondazioni

L’EPS nell’ EDILIZIA

APPLICAZIONI

casseri a perdere

coppelle

elementi decorativi

perle sfuse per alleggerimento

rilevati stradali

SISTEMI AD ARMATURA DIFFUSA



TETTI

Isolamento di tetto a falde sopra l’orditura

• Orditura principale

• EPS

• Orditura secondaria

• Copertura

Isolamento sotto 
impermeabilizzazione di tetto piano 

1. Soletta

2. Strato di desolidarizzazione

3. Barriera al vapore

4. EPS

5. Strato di equilibramento della pressione 
di vapore

6. Impermeabilizzazione

7. ghiaia

APPLICAZIONI

UNI EN 14509: 

Pannelli isolanti autoportanti a doppio 
rivestimento con paramenti metallici



SISTEMA A CAPPOTTO

1. Supporto

2. Ponte termico soppresso

3. Collante

4. EPS

5. Armatura di tela di vetro

6. Rasatura

7. finitura

UNI EN 13499

Isolanti termici per edilizia - Sistemi compositi di isolamento termico per 
l'esterno (ETICS) a base di polistirene espanso – Specifica.

APPLICAZIONI IN EDILIZIA
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Isolamento  verticale 
dall’interno

1. Supporto

2. EPS

3. Cartongesso

isolamento parete interna

APPLICAZIONI IN EDILIZIA
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Coppelle di diametro variabile, canaline 
o lastre, da applicare attorno a tubi per 
evitare che il calore o il freddo vengano 

dispersi lungo il percorso.

EN 14309

Prodotti per Isolamento termico per 
equipaggiamenti in edilizia e installazioni 

industriali. Prodotti di EPS ottenuti in fabbrica.

La norma è dotata dell’ Allegato ZA che 
specifica i requisiti e le condizioni per la 

Marcatura CE

isolamento tubi e condotte



PAVIMENTO - SOLAIO

1. Soletta                      2.    Foglio di PE

3.    EPS                          4. Foglio di PE

5. Massetto

6. Striscia di EPS elasticizzato per pavimento 
galleggiante

Isolamento e alleggerimento di solai con 
manufatti stampati in EPS

APPLICAZIONI IN EDILIZIA

EN 15037- 4:                                            
Sistemi per solai. Blocchi in EPS



Riscaldamento a PAVIMENTOAPPLICAZIONE :

UNI EN 1264 - 1 (1999)
Riscaldamento a pavimento. Impianti e componenti - Parte 1 : Definizioni e simboli.
N.B. è in corso una revisione a livello EN che porterà alla pubblicazione di una nuova versione, in linea con le parti 3-4-5, il cui 
titolo è:
Sistemi radianti alimentati ad acqua per il riscaldamento e il raffrescamento integrati nelle strutture. Parte 1: Definizioni e simboli.

UNI EN 1264 - 2  (2009)
Sistemi radianti alimentati ad acqua per il riscaldamento e il raffrescamento integrati nelle strutture.  Parte 2: Riscaldamento a 
pavimento: metodi per la determinazione della potenza termica mediante metodi di calcolo e prove

UNI EN 1264 - 3  (2009)
Sistemi radianti alimentati ad acqua per il riscaldamento e il raffrescamento integrati nelle strutture. Parte 3: Dimensionamento

UNI EN 1264 - 4  (2009)
Sistemi radianti alimentati ad acqua per il riscaldamento e il raffrescamento integrati nelle strutture. Parte 4: Installazione

UNI EN 1264 - 5  (2009)
Sistemi radianti alimentati ad acqua per il riscaldamento e il raffrescamento integrati nelle strutture. Parte 5: Superfici per il 
riscaldamento e il raffrescamento integrate nei pavimenti, nei soffitti e nelle pareti - Determinazione della potenza termica



COPERTURE A VERDE

Verde pensile:
Fattore estetico
Strumento di mitigazione e 
compensazione ambientale
Aumenta il benessere ambientale

… I pannelli in EPS sono da sempre impiegati come st rato 
termoisolante nella realizzazione di “tetti verdi” …

UNI 11235 (2007)
“ Istruzioni per la progettazione, l'esecuzione, il controllo e la 

manutenzione di coperture a verde”

• Norma di “sistema”
• definisce le caratteristiche e le prestazioni dei singoli materiali, tenendo conto delle loro 
interazioni
• Per lo strato termoisolante prescrive un requisito minimo di resistenza a compressione , 
alla deformazione massima del 10%, di 150 KPa (secondo UNI EN 826).

APPLICAZIONI IN EDILIZIA



APPLICAZIONI

RILEVATI STRADALI

UNI EN 14933

Isolanti termici e 
prodotti leggeri di 
riempimento per 
applicazioni di 

ingegneria civile. 
Prodotti di EPS 

ottenuti in 
fabbrica.

La norma è dotata 
dell’ Allegato ZA

che specifica i 
requisiti e le 

condizioni per la 
Marcatura CE



SISTEMI AD ARMATURA DIFFUSA
LEED

SISTEMA DI CERTIFICAZIONE VOLONTARIO A PUNTEGGIO, elaborato dall’ US GBC

Con il termine LEED (Leadership in Energy and Environmental Design) si intende un

sistema di certificazione, su base volontaria, dell a qualità energetico - ambientale per lo

sviluppo di edifici “verdi”, eco-compatibili, capac i di “funzionare” in maniera sostenibile

e autosufficiente a livello energetico.

E’ UN SISTEMA CHE PERMETTE DI DICHIARARE LA SOSTENIBI LITA’ DI UN EDIFICIO

Gli standard LEED indicano i requisiti per costruir e edifici ambientalmente
sostenibili, sia dal punto di vista energetico che dal punto di vista del 

consumo di tutte le risorse ambientali coinvolte ne l processo di

realizzazione.



CERTIFICAZIONE LEED Sistema a punteggio
criteri di valutazione raggruppati in sei categorie , che prevedono uno o più prerequisiti prescrittivi obbligatori, 

e un numero di performance ambientali, che concorrono nel definire il punteggio finale dell’edificio:

Siti sostenibili (1 prerequisito – 14 punti)

Gestione efficiente dell’acqua (5 punti) 

Energia ed atmosfera (3 prerequisiti, 17 punti) 

Materiali e risorse (1 prerequisito, 13 punti) 

Qualità degli ambienti interni (2 prerequisiti, 15 pu nti) 

Progettazione ed innovazione (5 punti) 

CERTIFICAZIONE LEED (4 livelli di rating):

Certificazione Base ( Certified, 26 -32 punti)

Certificazione Argento (Silver / 33 - 38 punti)

Certificazione Oro (Gold / 39 -51 punti)

Certificazione Platino (Platinum / 52 – 69 punti)

Dal 14 aprile 2010 è disponibile 
l’adattamento dello standard 
LEED al contesto italiano:

“LEED ITALIA 2009 - Nuove 
Costruzioni / Ristrutturazioni”

Rivolgendosi all’intero edificio, non è possibile ce rtificare LEED un materiale : 

il prodotto infatti, quale può essere il materiale isolante, contribuisce con i crediti 

pertinenti al punteggio finale attribuito all’inter o sistema-edificio.



LEED E SAAD

Come i sistemi SAAD contribuiscono ad ottenere dai 19 ai 
27 punti della CERTIFICAZIONE LEED dei 69 totali per 

ottenere la certificazione PLATINO

I SISTEMI AD ARMATURA DIFFUSA costituiscono una sce lta progettuale e una 
tecnologia di costruzione “sostenibile” in grado di contribuire 

all’ottenimento dei punti dal sistema di certificaz ione LEED soddisfando i 
criteri richiesti:

( riduzione dei materiali in cantieri, recupero e r iciclo dei materiali, durata, 
qualità della costruzione, risparmio energetico,cicl o di vita con valori 

ottimali)

L’impiego dei sistemi SAAD nella progettazione e ne lla costruzione di un 
edificio permette di soddisfare 19 punti LEED + ult eriori 8 attribuiti 

indirettamente nel caso in cui questi vengano appli cati sinergicamente con 
altri.



Come i SISTEMI SAAD contribuiscono ad ottenere punti 
della CERTIFICAZIONE LEED 

1 PUNTOUtilizzo di tecnologie verdi (per es. teleriscaldamento)

Energia e atmosfera – credito n°6: GREEN POWER

3 PUNTIImpiego di tecnologie per la produzione in situ di energia da fonti rinnovabili

3 PUNTIMigliorare ulteriormente l’efficienza energetica rispetto il minimo richiesto

Energia e atmosfera – credito n°2: ENERGIA RINNOVABI LE 

Energia e atmosfera – credito n°1: OTTIMIZZAZIONE DE LLE PRESTAZIONI ENERGETICHE 

Valutare il livello minimo di efficienza energetica richiesta secondo legislazione 
vigente

Energia e atmosfera – prerequisito n°2 : PRESTAZIONI  ENERGETICHE MINIME

1 PUNTORiduzione delle differenze di gradiente termico tra aree urbane e non

Sostenibilità del sito – credito n°7 : RISCALDAMENTO AMBIENTALE DI AREE URBANE

1 PUNTOConservare intatta l’area di intervento minimizzando l’impatto 

Sostenibilità del sito - credito n°5 : PROTEZIONE E R ISANAMENTO DELL’AREA 



2 PUNTI
Prodotti che contengono materiali riciclati, riducendo in tal modo il contributo dovuto 
all’estrazione e alla produzione delle materie prime vergini

Materiali e risorse – credito 5: MATERIALI REGIONALI  (prodotti localmente)

2 PUNTI
Utilizzo di materiali provenienti da luoghi di produzione posti nelle vicinanze 
dell’edificio (100 Km)

Materiali e risorse – LEGNO CERTIFICATO

1 PUNTOimpiego di legname proveniente da foreste certificate

2 PUNTI
Ridurre la quantità di rifiuti destinati a discarica e incenerimento a favore del riciclo e 
del recupero in processi di produzione

Materiali e risorse – credito 4: CONTENUTO DI RICICLA TO

Materiali e risorse – credito n°2: GESTIONE DEI RIFI UTI DA COSTRUZIONE

2 PUNTIAumento del tempo di vita degli edifici

Materiali e risorse – credito n°1: UTILIZZO E DURATA



1 PUNTOSistema di controllo del comfort termico

Qualità dell’ambiente interno – credito n°7: COMFORT TERMICO

2 PUNTIGarantire un benessere termico degli ambienti a supporto dell’attività degli utenti

Qualità dell’ambiente interno – credito n°8: ILLUMINZ AIONE NATURALE 

2 PUNTI
Ridurre l’inquinamento dell’aria degli ambienti interni durante le fasi di costruzione e 
ristrutturazione

Qualità dell’ambiente interno – credito n°4 : MATERIA LI  A BASSA EMISSIONE DI VOC

1 PUNTORidurre l’inquinamento dell’aria degli ambienti interni

Qualità dell’ambiente interno – credito n°6: SISTEMI DI TERMOREGOLAZIONE

2 PUNTIElevata flessibilità nel posizionamento delle finestre

Qualità dell’ambiente interno – credito n°3: GESTIONE  DELLA QUALITA’ DELL’ARIA DURANTE LA 
COSTRUZIONE

1 PUNTOUtilizzo di un sistema di ventilazione al fine di migliorare la qualità dell’aria interna

Qualità dell’ambiente interno – credito n°2 : AUMENTO  DELLA VENTILAZIONE

Valutare un livello minimo di qualità dell’aria degli ambienti interni

Qualità dell’ambiente interno – prerequisito n°1: PRE STAZIONI MINIME DI QUALITA’ DELL’INDOOR AIR



sistema a piccoli elementi per muri esterni

APPLICAZIONI sistemi SAAD Pareti verticali



sistema a piccoli elementi per muri esterni

APPLICAZIONI sistemi SAAD Pareti verticali



APPLICAZIONI sistemi SAAD Pareti verticali



APPLICAZIONI sistemi SAAD Pareti verticali



APPLICAZIONI sistemi SAAD Pareti verticali



APPLICAZIONI sistemi SAAD Pareti verticali



sistema costruttivo con                    
reti metalliche tridimensionali

APPLICAZIONI sistemi SAAD Pareti verticali



APPLICAZIONI sistemi SAAD Elementi per SOLAI



APPLICAZIONI sistemi SAAD Elementi per SOLAI



APPLICAZIONI sistemi SAAD Elementi per SOLAI



APPLICAZIONI sistemi SAAD Elementi per SOLAI



APPLICAZIONI sistemi SAAD COPERTURE



VOLUME 1:

In fase di definizione

INDICE DEI CONTENUTI



Volume 1 - INDICE DEI CONTENUTI



Volume 1 - INDICE DEI CONTENUTI



Volume 1 - INDICE DEI CONTENUTI
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Volume 1 - INDICE DEI CONTENUTI



SISTEMI AD ARMATURA DIFFUSA

VOLUME 2

1. Storia

Dai primi esempi dell’utilizzo dell’armatura diffus a per il CLS fino agli attuali sistemi

innovati a seguito degli sviluppi tecnologici dispo nibili

2. Certificazioni

sui singoli materiali e componenti, Marcatura CE, E TAG 009, “specifica autorizzazione del

Servizio Tecnico Centrale su parere del C.S. LL.PP. ” per materiali non tradizionali o non

trattati nelle D.M. 14 gennaio 2008 – NTC 2008

3. Ciclo di vita e impatto ambientale

LCA, EPD, ECOLABEL, sia per i singoli materiali/com ponenti/sistema e per interi edifici

civili, capannoni industriali e attività commerciali

4. Sicurezza nei cantieri 

conformità e facilità di gestione dei cantieri SAAD s econdo D.Lgs. 81/2008

in progress



AIPE

Associazione Italiana Polistirene Espanso

Via M. A. Colonna, 46 - 20149  Milano

Tel. 02 33606529   fax. 02 33606604

www.aipe.biz

European Manufacturers of EPS



RISULTATI PERSEGUBILI

Tale strategia di politica industriale potrebbe avere nel periodo compreso tra il 
2010 e il 2020:

impatto socio-economico sul totale dell’economia pari a circa 238 miliardi di 
Euro di incremento del valore della produzione totale

crescita occupazionale di circa 1,6 milioni di unità di lavoro standard

Il costo netto per gli incentivi in termini di esborso per lo Stato sarebbe di circa 
16,7 miliardi di Euro in dieci anni, che sono di lieve entità se si considera 
l’impatto socio-economico e il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità del 
pacchetto clima-energia.

Con questi scenari di efficienza energetica si potrebbe conseguire:

una riduzione delle emissioni pari a circa 207,6 Mt CO2,

un risparmio economico, per il costo evitato della CO2 di circa 5,2 miliardi di 
Euro , se si stima il costo della CO2 al 2020 pari a 25 Euro/t.



L’analisi costi- benefici
si è concentrata sui seguenti 
settori industriali e tecnologie 
efficienti:

1. Trasporti su gomma 
2. Motori elettrici ed inverters
3. Illuminazione
4. Riqualificazione edilizia 
nel settore residenziale e 
terziario
5. Impianti di climatizzazione 
(caldaie a condensazione e 
pompe di calore)
6. Elettrodomestici 
7. Sistemi UPS 
8. Cogenerazione
9. Rifasamento

Confindustria ha compiuto un’analisi di impatto eco nomico sul 
SISTEMA PAESE di una politica volta alla promozione  ed 
incentivazione dell’efficienza energetica.



Il complesso delle misure di efficienza energetica nei vari settori industriali porterebbe ad un 
risparmio potenziale del nostro paese nel periodo 2010-2020, pari a oltre 86 Mtep di energia 
fossile , per raggiungere il quale si attiverebbe un impatto socio-economico pari a circa 130 
miliardi di Euro di aumento della domanda, un aumen to della produzione industriale di 238,4 
miliardi di Euro ed un crescita occupazionale di circa 1,6 milioni di unit à di lavoro standard .

DETTAGLIO DEI SINGOLI SETTORI ANALIZZATI



Effetti complessivi sul sistema industriale



Valori dei risparmi puntuali all'anno 2020 – in Cons umo Finale Lordo 
per le tecnologie analizzate:


